Chi crede in me, non crede in me
At 12,24-13,5; Sal 66,2-3.5-6.8; Gv 12,44-50.

10 MAGGIO

Possiamo ben dire che il Vangelo secondo Giovanni è una sola verità, dalla quale scaturiscono e fruttificano tutte le altre: il pieno, perfetto, totale, perenne, eterno esistere di Cristo Gesù dal Padre, non solo nelle sue parole, nella sua volontà, nelle sue opere, nelle sue decisioni, nei suoi pensieri, ma anche in tutto il suo essere. Gesù è nell’eternità e nel tempo tutto e sempre dal Padre suo. Questa è la sua verità. 

In verità, in verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità io vi dico: viene l’ora – ed è questa – in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio e quelli che l’avranno ascoltata, vivranno. Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso anche al Figlio di avere la vita in se stesso, e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio dell’uomo. Non meravigliatevi di questo: viene l’ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce e usciranno, quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna. Da me, io non posso fare nulla. Giudico secondo quello che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato (Gv 5,24-30). 

Gesù allora esclamò: «Chi crede in me, non crede in me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho detto lo condannerà nell’ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me stesso, ma il Padre, che mi ha mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare e che cosa devo dire. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico così come il Padre le ha dette a me» (Gv 12,44-50). 

Se Gesù è dal Padre, la sua Parola è dal Padre. Per questo Lui può dire: Chi crede in me, non crede in me, crede in Colui che mi ha mandato. Ma anche: Chi vede me, non vede me, ma colui che mi ha mandato. E ancora: Io e il Padre siamo una cosa sola. Chi non ascolta Cristo, non è Cristo che non ascolta, ma il Padre suo che lo ha mandato. Essendo Cristo la Parola di vita eterna, chi si rifiuta di ascoltarlo, si distacca dalla sorgente della vita, ritorna o rimane nella sua morte. È questo il giudizio che non è pronunciato dal padre, ma da colui che si rifiuta di ascoltare Cristo. È lui che si condanna alla morte eterna, recidendosi dalle sorgenti della vera vita. 
Gesù allora esclamò: «Chi crede in me, non crede in me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho detto lo condannerà nell’ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me stesso, ma il Padre, che mi ha mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare e che cosa devo dire. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico così come il Padre le ha dette a me».

Anche questa è verità che governa tutto il Vangelo secondo Giovanni. Non è il Padre che giudica, condanna, esclude dalla vita eterna. Il Padre manda Cristo. In Cristo fa ad ogni uomo l’offerta della vita eterna. Chi accoglie Cristo, accoglie la vita, entra nella vita eterna, si fa vita eterna. Chi rifiuta Cristo, perché non crede in Lui, non lo accoglie come sua vita eterna, rimane nella morte. È già nella morte e vi rimane. È questa la responsabilità eterna che pesa sulle spalle di ciascuno. Quando si dice che Dio non giudica è vero. È falso invece quando si grida che siamo tutti salvi. Questo è un grido contro la Parola del Signore. La salvezza il Padre la offre a tutti, perché Cristo è dato a tutti. È Cristo la via, la porta, l’ovile, la vita, la speranza, la pace, la salvezza del Padre. Chi non accoglie Cristo, chi lo disprezza, si separa dalla sorgente della vita eterna. Si giudica degno di appartenere per sempre alla morte eterna. La vita è Cristo, è in Cristo. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci ad accogliere Cristo. 

